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PERIODICO INFORMATIVO 

Papi, in rappresentanza di 

tutta la popolazione in quanto 

cittadina Salisanese più longe-

va ha offerto un omaggio flo-

reale all’assessore Rita Visini.  

Il particolare apprezzamento 

per la nostra struttura è stato 

dimostrato dall’assessorato 

alle politiche sociali con lo 

stanziamento di un contributo 

di 42.177 euro, destinati alla 

gestione della casa di riposo. 

M. L. Billi 

Risale ormai allo scorso 14 

Maggio la visita dell’assessore 

regionale alle politiche sociali 

e allo sport Dott.ssa Rita Visi-

ni, accompagnata in quell’oc-

casione dal vicesindaco del 

Comune di Poggio Mirteto 

Marcello Colantoni. Con la 

complicità della bella giornata 

di metà Maggio, il nostro 

paese e le strutture visitate 

dall’assessore non hanno 

mancato di impressionare 

positivamente, se non addirit-

tura stupire i nostri ospiti. 

Molte sono state le parole di 

encomio volte ad evidenziare 

la particolare ricchezza di 

strutture offerte dal nostro 

piccolo paese che l’assessore 

ha potuto visitare, a partire 

dal teatro comunale, passando 

poi al residence e, accompa-

gnati dal Geometra Luciano 

Roncarà, al Palazzo Novelli 

in cui si stavano già svolgendo 

i lavori di ampliamento della 

casa di riposo. Affascinante è 

risultata l’ubicazione della 

struttura da cui si può godere 

di un magnifico panorama che 

ricomprende i promontori 

della bassa sabina e scivola a 

valle fino al monte Soratte e 

alla prime luci di Roma. Non 

poteva infine mancare la visita 

agli anziani della casa di ripo-

so, dove la signora Giselda 

Notiziario Informativo del Comune di Salisano 

Il Giornale di Salisano 

L’ASSESSORE REGIONALE AI SERVIZI SOCIALI RITA VISINI IN VISITA A SALISANO 
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Il 12 Luglio 2015, dopo un periodo 

di inattività, si è ricostituita la proloco 

di Salisano. Fortunatamente il gruppo 

delle nove persone si è da subito dimo-

strato volenteroso e pieno di nuove idee. 

Di certo è stato arduo organizzare in 

fretta e furia e senza risorse, l'Estate 

Salisanese ed i festeggiamenti per S. 

Giulia, ma i consensi ottenuti ci hanno 

senza dubbio incoraggiato nel prodigar-

ci ad aiutare il Comune per la  XX Edi-

zione della Mostra del Pane, una mani-

festazione di successo per l’intero paese.  

E così, ancor più carichi, ci siamo butta-

ti con anima e corpo ad organizzare una 

serie di appuntamenti ed eventi cultura-

li. Il primo è stato il 31 Ottobre a Salisa-

no con un evento unico in Sabina e 

nel centro Italia ossia il “SALISANO 

CELTIC FESTIVAL”. Nonostante il 

vento freddo che non ci ha abbandonato 

per l'intera giornata al festival di musica 

tradizionale irlandese hanno assistito 

circa ottocento persone quasi tutte alla 

prima visita a Salisano. 

Il paese, addobbato a tema, ha accolto i 

visitatori che girando per le vie dove 

erano aperte le cantine, hanno potuto 

apprezzarne la bellezza e la pulizia as-

saggiando prelibatezze, ascoltando ses-

sion musicali estemporanee, bevendo 

(morigeratamente!) e seguendo concerti 

in teatro prima ed in piazza poi. 

Ci ha aiutato nell'organizzazione e nella 

realizzazione di questa impresa Paolo 

Alessandrini che è il direttore artisti-

co RBS 6 NATIONS FIR 2015 ed è 

parte dello staff del MONTELAGO 

CELTIC FESTIVAL. 

Il giorno 6 dicembre è stato allestito in 

Piazza G. Verdi il mercatino natalizio. 

A seguire degustazione di polenta e 

padellaccia, il tutto allietato dalla musi-

ca di Daniele Imperatori. La giornata si 

è conclusa con l’accensione dell’albero 

di Natale adornato dai bambini della 

Scuola primaria F. Tega di Salisano.  

La Proloco ha organizzato anche la 

XIII Festa dell’Olio in collaborazione 

con il  Frantoio Duranti, il Comune e la 

Squadra di Caccia al Cinghiale Aquila.  

Un evento molto importante per valo-

rizzare una delle tante eccellenze pre-

senti  nel nostro paese. 

Nel congedarmi, ci tengo a ringraziare 

tutti coloro che ci hanno aiutato a rea-

lizzare gli eventi con idee, impegno 

fisico e contributi economici, la Casa 

della Locusta, gli sponsor tutti, le attivi-

tà commerciali di Salisano e l’Ammini-

strazione Comunale che attraverso il 

suo patrocinio si è rivelata fondamenta-

le affinché le nostre idee prendessero 

forma.  

Ringrazio sentitamente tutta la popola-

zione di Salisano per aver partecipato ai 

festeggiamenti, infondendoci il giusto 

coraggio al fine di proseguire 

in questa avventura il cui unico scopo è 

quello di promuovere e valorizzare il 

paese ed il suo territorio.   

Per ultimo, ma non per questo di mino-

re importanza, vorrei ringraziare il di-

rettivo della Proloco e le rispettive fami-

glie che, nonostante i numerosi impegni 

di lavoro e quelli casalinghi, si è profuso 

con grandissima dedizione nella realiz-

zazione e nella crescita di questa asso-

ciazione. 

 

A. Felci 

LA NUOVA PROLOCO DI SALISANO  

Il centro anziani comunale di Salisano è 

una realtà ormai consolidata. 

I soci del centro partecipano attivamen-

te alle diverse manifestazioni organizza-

te durante l’anno dal Comune anche 

attraverso la collaborazione con le altre 

associazioni presenti sul territorio tra 

cui la Proloco di Salisano. 

Durante la XX Edizione della Mostra 

del Pane, il centro anziani comunale, in 

collaborazione con l’Amministrazione 

comunale, ha esposto dolci e prodotti 

tipici della tradizione salisanese, riscuo-

tendo un notevole successo di pubblico.  

Il Centro anziani promuove, in piena 

autonomia gestionale, le attività lavora-

tive ed artigianali attraverso l’esperienza 

di artigiani locali.  

Il bellissimo presepio in carta pesta rea-

lizzato in occasione del Natale è solo 

uno dei numerosi esempi che riguarda-

no questo tipo di attività.   

Il Centro sostiene inoltre la promozione 

e l’organizzazione di attività ludicomo-

torie e di corsi presso il centro  stesso o 

nelle strutture di proprietà comunale. 

A. Cianfa 

IL CENTRO ANZIANI COMUNALE DI SALISANO 

Natività in carta pesta realizzata dagli anziani 

del Centro Comunale Anziani di Salisano 
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SALISANO CELTIC FESTIVAL 
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MERCATINO DI NATALE 
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La raccolta differenziata indica un siste-

ma di smaltimento che prevede una 

prima separazione del rifiuto in modo 

tale che ciascuna tipologia di rifiuto 

differenziato venga poi reindirizzato 

verso il trattamento di smaltimento o 

recupero più adatto, dallo stoccaggio in 

discarica o all'incenerimento per il resi-

duo indifferenziato, al compostaggio 

per l’organico e al riciclo per il differen-

ziato propriamente detto (carta, vetro, 

metalli, plastica). 

L’Amministrazione comunale è sem-

pre stata sensibile al tema della raccol-

ta differenziata. Infatti dall’Aprile 

2006, in accordo con l’ASM Spa di 

Rieti, ha attivato il servizio della raccol-

ta differenziata realizzando ben sette 

isole ecologiche ove conferire tutti i 

materiali e posizionando nell’area del 

campo da tennis un container per i rifiu-

ti ingombranti (tv usate, pc ed elettrodo-

mestici).  

Con Atto Deliberativo di Consiglio n.28 

del 30 settembre 2011 il Comune di 

Salisano aveva aderito e successivamen-

te sottoscritto con l’Unione dei Comuni 

Nova Sabina la convenzione per la rac-

colta rifiuti tramite il servizio del “porta 

a porta”. Tale convenzione prevedeva 

tassativamente la predisposizione del 

servizio con la consegna di 5 contenitori 

distinti per ogni tipo di rifiuto ad ogni 

famiglia (residente e non residente) che 

disponesse di un’abitazione nel territo-

rio di Salisano. Nonostante l’accordo 

contrattuale, la consegna dei contenitori 

ai non residenti è stata sostituita con 

una gabbia metallica posizionata a Ca-

stelvecchio, in cui dovevano confluire i 

rifiuti dei non residenti a prescindere 

dalla distanza dalla loro abitazione, 

vincolando così tutti coloro che abitano 

nelle località Montefalcone, Rocca e 

Vallocchie (e non hanno la residenza 

anagrafica a Salisano) pur pagando la 

tassa sui rifiuti, ad utilizzare tale “area 

recintata”. L’Amministrazione di Sali-

sano non ha permesso alla Società GE-

STA, aggiudicataria del servizio per i 

Comuni ricompresi nelle Unioni Nova 

Sabina e Val D’Aia, di avviare a Salisa-

no il servizio per non avere predisposto 

ed attuato tutti gli adempimenti prope-

deutici al servizio stesso compreso la 

consegna a tutte le famiglie di Salisano 

(residenti e non residenti) dei relativi 

kit. La scelta del Comune di non av-

viare la raccolta del servizio “porta a 

porta” è stata praticata nell’interesse 

di tutti i cittadini affinché potesse es-

sere garantito un servizio e non un 

disservizio. 

Inoltre il 9 giugno 2011 con Delibera-

zione del Consiglio Comunale n.17, 

l’Amministrazione Comunale aveva 

aderito all’ingresso come socio nella 

Società S.A.PRO.DI.R S.r.l (Servizi 

Ambientali Provincia di Rieti) con rela-

tiva approvazione dello statuto. Dopo 

due procedure di gara che hanno avuto 

esito negativo da parte della 

S.A.PRO.DI.R per affidare ad una ditta 

la gestione della raccolta differenziata 

“porta a porta”, nel 2013 è stato ripro-

posto un bando di gara con scadenza al 

27 dicembre 2013. Il 29 maggio 2014 in 

seduta pubblica si è data lettura della 

valutazione e attribuzione dei punteggi 

e si è proceduto all’aggiudicazione defi-

nitiva alla società R.T.I. RIECO Spa.  

Il 6 agosto 2015 il Comune di Salisano 

ha partecipato all’assemblea dei soci 

della Società S.A.PRO.DI.R per avviare 

il servizio del “porta a porta”. Durante 

l’incontro il responsabile della Società 

RIECO aggiudicatrice dell’appalto, 

aveva dichiarato che il servizio sarebbe 

partito a breve, nel giro di un paio di 

mesi. Ad oggi il servizio ancora non è 

attivo. L’Amministrazione comunale di 

Salisano dopo aver atteso invano, ha 

quindi affidato alla Società GEA, che 

gestisce la prestazione per l’Unione di 

Comuni della Bassa Sabina da due anni, 

l’avvio del servizio.  

Dopo un’accurata campagna di sensibi-

lizzazione l’11 gennaio 2016 ha preso il 

via anche a Salisano il servizio del 

“porta a porta”.  

Nella raccolta differenziata “porta a 

porta” non saranno più i cittadini a 

portare i rifiuti nei cassonetti, ma sarà 

compito degli incaricati del servizio che 

passeranno a domicilio a ritirarli. Al 

fine di facilitare le operazioni sono stati 

forniti alle famiglie di Salisano sacchi in 

bioplastica, cestini e bidoni in base alla 

tipologia del rifiuto o del volume dello 

stesso da conferire. Questo metodo per-

metterà un controllo della correttezza 

con cui ogni singola utenza effettuerà la 

raccolta differenziata. 

I problemi legati alla difesa ambientale 

rendono sempre più difficile reperire 

aree per le discariche di tipo tradiziona-

le, nelle quali immettere materiali di 

tutti i generi, siano essi indifferenziati 

(talvolta inquinanti) oppure utili come 

fonte di materie prime (metallo, carta, 

plastica e vetro). Il riciclaggio dei rifiuti, 

oltre a risolvere il problema delle disca-

riche, consente dunque risparmi impor-

tanti sia in termine di energia e sia dal 

punto di vista del riutilizzo di materie 

prime.  

A. Proni, C. Ranieri 

AVVIO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA TRAMITE IL SERVIZIO  

DEL “PORTA A PORTA” 

A partire dal 2 Novembre 2015 l’Isola 

Ecologica dell’unione di Comuni della 

Bassa Sabina, sita a Stimigliano in via 

del Nocchieto, è divenuta meta di visite 

guidate.  

Bambini e ragazzi della scuola dell’in-

fanzia, della scuola primaria e seconda-

ria, ma anche centri sociali e associazio-

ni che lo richiederanno potranno visita-

re nei giorni feriali l’Ecocentro. 

Un docente della Società GEA si occu-

pa di illustrare i processi di differenzia-

zione che avvengono nell’Ecocentro, e 

l’importanza della raccolta differenziata 

per l’impatto ambientale che riveste. 

Le visite guidate hanno la durata di 

circa un’ora e al termine della visita 

sono offerti in omaggio dei gadgets rea-

lizzati con materiale riciclato. 

C. Ranieri 

L’ISOLA ECOLOGICA DELLA BASSA SABINA. UN CENTRO DIDATTICO 
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Il 25 maggio scorso il Teatro Comunale 
di Salisano ha ospitato lo spettacolo "I 

Re di Roma. Un lavoro precario", idea-
to e interpretato dai bambini della scuo-

la primaria del paese, conclusione festo-

sa e divertente del laboratorio teatrale 
"Facciamo teatro... con mamma e pa-

pà!".  

Il progetto è nato da un'idea della regista 

e pedagoga Manuela Rossetti de La 
Casa della Locusta, un'associazione 

culturale romana impiantata tra i monti 
della Sabina di recente, in collaborazio-

ne con l'attore Andrea Maurizi del Tea-

tro delle Condizioni Avverse di Poggio 
Mirteto.  

Il laboratorio si è svolto negli spazi ac-
coglienti della piccola deliziosa scuola di 

Salisano ed è stato finanziato quasi inte-
ramente dalla Regione Lazio, con una 

piccola parte coperta dall'amministra-
zione comunale, perchè inserito nell'am-

bito delle Officina Culturale della Bassa 

Sabina di cui il Teatro delle Condizioni 
Avverse è stato primo selezionato e 

vincitore del bando. 

Il Comune di Salisano, il Sindaco Lu-

cio Neri e i suoi collaboratori, hanno 

decisamente saputo cogliere l'opportu-

nità unica e purtroppo al momento 

irripetibile, almeno per quest'anno 

scolastico, di poter offrire un'esperien-

za gratuita non solo di teatro, ma am-

piamente creativa e culturale ai bambi-

ni della scuola. L’Amministrazione si è 
mostrata pienamente sensibile alle ne-

cessità culturali dei bambini e della po-

polazione, sapendo scegliere tra i mi-
gliori organizzatori, pedagoghi e tea-

tranti della Sabina. La capacità di affer-
rare al volo l'occasione economica e 

culturale dimostra grande apertura e 
lungimiranza da parte del Comune. 

Il laboratorio "Facciamo teatro... con 
mamma e papà!", dedicato soprattutto 

ai bambini, ha previsto incontri con i 

genitori ed i parenti che hanno parteci-
pato attivamente, mettendosi in gioco e 

condividendo con i propri figli le proprie 
esperienze attraverso il gioco teatrale. 

La comunità in questo modo ha avuto 

la possibilità di fare teatro con lo scopo 

non strettamente “teatrale”, ma sop-

rattutto sociale. L'intera collettività 

senza distinzioni sociali né di genere né 

di età ha partecipato attivamente ad un 

progetto artistico, quello teatrale, ponen-

do al centro delle proprie intenzioni la 

compartecipazione e collaborazione. 

Ognuno con i propri mezzi e le proprie 

capacità ha collaborato alla realizzazio-
ne dello spettacolo teatrale di fine anno.  

Il teatro nella scuola con la partecipazio-
ne attiva dei genitori e dei parenti è un 

esempio vivo di come sia possibile la 
pratica di una cultura popolare, parteci-

pata e inclusiva, riconsegnando al Tea-
tro un suo ruolo nella trasformazione 

individuale e collettiva, contro l’isola-

mento, l’intolleranza, l’indifferenza, la 
depressione, patologie endemiche della 

modernità. 

Un'iniziativa di grande successo, che i 

bambini hanno amato con i genitori, 
nonni e zii partecipanti. Il teatro si è 

fatto portavoce di un desiderio di comu-

nità e di stare insieme. I bambini hanno 
messo in gioco liberamente tutta la loro 

fantasia e gli opertori si sono divertiti 
con loro a "strutturare" in spettacolo ciò 

che la creatività aveva messo a disposi-

zione. 

Lo spettacolo finale è stato il momento 

di unione del tutto. Bambini, maestre, la 
scuola, i genitori e i teatranti. Lo spazio 

del Teatro Comunale di Salisano ha 
saputo donare una giornata magica a 

tutti i partecipanti. 

Purtroppo, come accennato, il laborato-

rio si è concluso, mentre il progetto era 
previsto per un biennio, per problemi 

gestionali della scuola. La drastica ridu-

zione dell'orario scolastico, il decrescen-
te  numero degli iscritti, sta facendo si 

non solo che le attività extracurriculari 
stiano andando svanendo, ma che la 

scuola primaria stessa sia destinata alla 

chiusura. Un grandissimo peccato, 

considerando che avere la scuola pri-

maria nel proprio paese è una grande 

fortuna, che averla tanto carina, pulita 

e ben organizzata è una fortuna ancora 

maggiore. 

Il nostro augurio è che per gli anni a 

venire qualcosa accada, che la gente 
iscriva nuovamente i propri figli, che la 

scuola si possa far rivivere e con lei tutte 
quelle attività culturali e artistiche che 

oltre al programma istituzionale aiutano 
i nostri figli a crescere, a pensare e di-

ventare adulti consapevoli.  

M. Rossetti 

IL TEATRO A SALISANO SI FA COMUNITARIO 
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L’edizione precedente di questo notizia-

rio riportava l’articolo di Paolo Giorni 

“Bocciate le unioni dei comuni” pubbli-

cato sul Corriere di Rieti il 7 Marzo 

2015, in cui si riassumeva la relazione 

della Corte dei Conti sulla gestione fi-

nanziaria per l’anno 2013 degli enti 

territoriali, con la quale la magistratura 

contabile evidenziava i deludenti risulta-

ti raggiunti dalle Unioni istituite sul 

territorio nazionale in quanto “poco 

efficaci e tanto costose”.  

In provincia di Rieti le Unioni dei Co-

muni sono cinque: l’Unione Nova Sabi-

na, l’Unione Val D’Aia, l’Unione Alta 

Sabina, l’Unione Valle dell’Olio e l’U-

nione di Comuni della Bassa Sabina, la 

più attiva e antica sul territorio. 

Con deliberazione consiliare n.33 del 26 

Novembre 2015 il Comune di Salisano 

ha aderito all’Unione di Comuni della 

Bassa Sabina. Fanno parte di questa 

unione i comuni di Poggio Mirteto, 

Montopoli di Sabina, Cantalupo in Sa-

bina, Stimigliano, Forano e Tarano. 

Il processo di riordino istituzionale e di 

consolidamento della finanza pubblica, 

volto alla semplificazione, ottimizzazio-

ne e riorganizzazione del sistema delle 

autonomie locali, investe innanzitutto 

l’assetto organizzativo dei Comuni, in 

particolare quelli di minore dimensione 

demografica. 

 Per legge vige l’obbligo di associarsi tra 

Comuni mediante Convenzione o Unio-

ne in base a quanto previsto dall’art. 14, 

comma 28, del D.L. 78/2010 

(Convertito in L. n. 122 del 2010), 

“Misure urgenti in materia di stabilizza-

zione finanziaria e di competitività eco-

nomica, il quale stabilisce che i Comuni 

con popolazione fino a 5.000 abitanti, 

ovvero 3.000 se appartengono o sono 

appartenuti a comunità montane, 

“esercitano obbligatoriamente in forma 

associata, mediante unione di comuni o 

convenzione, le funzioni fondamentali 

dei comuni di cui al comma 27”. 

Ulteriori novità sono state introdotte 

dall’art. 1 della Legge 7 aprile 2014 n. 

56, contenente “Disposizioni sulle Città 

Metropolitane, sulle Province, sulle 

Unioni e Fusioni di Comu-

ni” (conosciuta anche come “Legge 

Delrio”) con l’obiettivo di apportare 

una significativa semplificazione alla 

gestione intercomunale dei vari servizi e 

settori. 

L’Unione di Comuni, così come sancito 

dall’art.32, comma 1, del Testo Unico 

dell’Ordinamento degli Enti Locali 

(TUEL), D.Lgs. n. 267/2000, «è l'ente 

locale costituito da due o più comuni 

finalizzato all'esercizio associato di fun-

zioni e servizi». L’Unione dei Comuni 

può avere una durata definita o essere a 

tempo indeterminato. L’obiettivo che ci 

si pone con l’Unione è quello di realiz-

zare progressivamente delle economie 

di scala ed in particolare di assicurare 

risparmi di spesa in materia di personale 

attraverso delle specifiche misure di 

razionalizzazione organizzativa e pro-

grammazione dei fabbisogni. All’inter-

no dell’Unione si ha, pertanto, un tra-

sferimento di funzioni dal Comune al 

nuovo ente sovracomunale che acquisi-

sce, così, la piena libertà decisionale e 

gestionale.  

Le Convenzioni di Comuni, stabilite 

dall’art. 30 del TUEL, prevede che tali 

Enti possano stipulare tra loro delle 

apposite convenzioni al fine di svolgere 

in maniera coordinata determinate fun-

zioni e servizi. Le Convenzioni hanno 

durata almeno triennale, ai sensi 

dell’art. 14, comma 31-bis del D.L. 

78/2010, e si stipulano con un accordo 

tramite l’autorizzazione e l’approvazio-

ne da parte dei Consigli degli Enti inte-

ressati, i quali stabiliscono fini, durata, 

forme di consultazione dei soggetti con-

traenti, nonché i rapporti finanziari e i 

reciproci obblighi e garanzie. Al termine 

del triennio di osservazione, i comuni 

associati in Convenzione dovranno 

dimostrare, secondo modalità stabilite 

con decreto del Ministro dell’Interno, 

un risparmio complessivo di spesa cor-

rente degli enti convenzionati di almeno 

il 5% rispetto alle spese sostenute nell’e-

sercizio finanziario precedente alla ge-

stione associativa e l’efficacia della con-

venzione dovrà essere inoltre attestata 

attraverso il raggiungimento di un mi-

gliore livello dei servizi nella gestione in 

convenzione rispetto all’esercizio finan-

ziario precedente per almeno parte delle 

attività previste dalla legge. Le Conven-

zioni, in aggiunta, possono prevedere 

sia la costituzione di uffici comuni, sia 

la delega di funzioni a uno degli enti 

partecipanti all'accordo, che funge da 

"capofila". Rispetto alla gestione asso-

ciativa in Unione, i Comuni in conven-

zione mantengono la titolarità giuridica 

delle funzioni, delle risorse e del perso-

nale. La Convenzione si caratterizza, 

inoltre, per la mancanza di organi am-

ministrativi appositamente previsti. Da 

quanto rappresentato, emerge che la 

Convenzione sia quindi maggiormente 

flessibile rispetto all’Unione di Comuni, 

tant’è che risulta essere la forma asso-

ciativa largamente diffusa tra i piccoli 

Comuni. I servizi maggiormente gestiti 

attraverso questa forma sono molteplici: 

segreteria comunale, polizia municipa-

le, servizi scolastici, servizi sociali, 

SUAP, servizi tecnici. 

L’Amministrazione comunale di Sali-

sano ha ritenuto e ritiene ancora oggi 

che il convenzionamento sia la solu-

zione migliore rispetto all’obbligo di 

associativismo, in quanto consente un 

maggior risparmio e il mantenimento 

di una maggiore autonomia a differen-

za delle unioni più complesse e dispen-

diose. Il Comune di Salisano attual-

mente gestisce in forma di convenzione 

tre servizi fondamentali ossia quello 

tecnico (con il Comune di Torri in Sabi-

na), ragioneria (con il comune di Casa-

prota) e polizia municipale (con il Co-

mune di Poggio Mirteto) con un rispar-

mio di spesa sul bilancio di circa 

60.000 euro all’anno. 

Si è cercato di percorrere e mantenere la 

strada del convenzionamento indivi-

duando nel Comune di Mompeo un 

altro partner idoneo per vicinanza e 

caratteristiche similari al nostro paese, 

attraverso la gestione associata di ulte-

riori tre funzioni (Trasporto Pubblico, 

Catasto e Servizi Scolastici) come ap-

provato da delibera consiliare n. 14 

dell’11 Luglio 2014. Tuttavia l’Ammini-

strazione comunale di Mompeo non ha 

più inteso adottare questa forma di con-

venzione e l’atto deliberativo in questio-

ne è stato di conseguenza revocato. 

Inoltre la legge obbligava i comuni en-

tro il 31 dicembre 2014 ad associare in 

SALISANO ENTRA A FAR PARTE DELL’UNIONE DI COMUNI DELLA BASSA SABINA: 

LE MOTIVAZIONI DELLA SCELTA 
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Il giorno 1 Settembre c.a. è stato appro-

vato il bilancio di previsione 2015,  ov-

vero il principale strumento contabile  

volto ad autorizzare quanto è previsto 

accertare ed impegnare durante l’eserci-

zio. 

Il bilancio di previsione 2015 del comu-

ne di Salisano è stato redatto tenendo 

conto dei bisogni espressi dalla comuni-

tà e con la volontà da parte dell’Ammi-

nistrazione di non aumentare il livello 

di pressione fiscale e di contribuzione 

nei vari servizi forniti all’utenza.  

Sono rimaste infatti invariate le ali-

quote delle varie tasse e imposte quali 

IMU, TARI, TASI, addizionale comu-

nale Irpef, tariffe acquedotto, tariffe 

servizi pubblici a domanda individuale 

(mensa, residence, casa di riposo, ecc). 

Tra le voci di spesa più significative di 

questo bilancio sono previste: 

 50.665 € per la messa in sicurez-

za dell’edificio scolastico grazie 

al contributo regionale 

 40.000 € per la valorizzazione di 

Fonte Puzzo finanziato grazie al 

bando regionale “Sulle tracce del 

passato per vivere il presente” 

 50.000 € rifacimento della pavi-

mentazione di copertura bitumi-

nosa  della strada comunale Via 

San Diego, Via Fontana Vec-

chia, alcuni tratti di Via Rocca e 

Via Roccabaldesca 

 120.000 € per la costruzione dei 

loculi cimiteriali 

 29.000 € finanziati con l’avanzo 

di amministrazione degli anni 

precedenti (circa 70.000 € totali 

al 2104) sono stati previsti la 

copertura degli incarichi legali e 

la necessità, per motivi di sicu-

rezza informatica  e per gli 

adempimenti normativi e fiscali, 

di apportare migliorie al sistema 

informatico comunale 

Il bilancio, che ha visto il parere favore-

vole del revisore del conto, è stato in-

fluenzato dalla drastica riduzione di 

risorse che vede particolarmente colpiti i 

piccoli comuni, (numeri) e dall’incertez-

za normativa che però sono sopperite 

dalla gestione oculata delle risorse  e 

dalla valorizzazione delle entrate che 

nel tempo è stata portata avanti. 

A. Proni 

IL BILANCIO DI PREVISIONE 2015 

convenzione o tramite unioni, tutte le 

funzioni principali. Così con delibera 

consiliare n. 46 del 22 Dicembre 2014, 

l’Amministrazione comunale ha trasfe-

rito tutte le nove funzioni principali alla 

Comunità Montana Sabina IV Zona 

Regione Lazio - Poggio Mirteto (di cui 

Salisano già fa parte), certi che nel frat-

tempo il Consiglio Regionale avrebbe 

approvato la legge sull’associativismo 

(già deliberata da oltre un anno dalla 

Giunta Regionale con il parere favore-

vole delle Commissioni), che avrebbe 

portato a trasformare la Comunità 

Montana in Unione della Comunità 

Montana. Ad oggi la Regione risulta 

inadempiente. 

Infine le note vicende sul servizio di 

raccolta e smaltimento rifiuti urbani 

hanno portato ad individuare nella So-

cietà GEA, che gestisce la prestazione 

per l’Unione di Comuni della Bassa 

Sabina da due anni, una valida e seria 

soluzione gestionale. Tuttavia la ditta 

GEA al fine di garantire il servizio del 

“porta a porta” ha posto come conditio 

sine qua non che il Comune di Salisano 

entrasse a far parte dell’Unione di Co-

muni della Bassa Sabina, per evitare la 

configurazione di affidamento diretto 

del servizio, cosa non permessa dalla 

legge e che avrebbe potuto creare da 

parte della seconda ditta aggiudicatrice 

dell’appalto eventuali segnalazioni o 

esposti. Per tutte queste ragioni si è 

reso quindi necessario da parte 

dell’Amministrazione entrare a far 

parte della suddetta Unione mantenen-

do per ora le convenzioni attuali con 

gli altri comuni.  

A. Proni, C. Ranieri, A. Cianfa, M.L. 

Billi 

Unione di Comuni della Bassa Sabina 

Via Riosole 33 - 02047 Poggio Mirteto 

Tel. 0765/410068 
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RUBRICA STORICA: L’OSTERIA DEL FATUCCHIO 

Nel medioevo il comune gestiva i generi 

alimentari, tanto che le attività commer-

ciali, come la panetteria, il macello o la 

pizzicheria, erano esercitate sotto forma 

di privative. Si concedeva cioè ai privati 

la gestione delle attività commerciali. 

Inoltre l’affittuario della privativa dove-

va attenersi a norme e capitoli redatti 

dalla stessa comunità. 

Tra le privative della comunità c’era 

anche l’Osteria del Fatucchio, una lo-

canda aperta tutto l’anno ed al servizio 

dei viandanti. Esiste tuttora e si trova 

lungo un tratturo montano che antica-

mente collegava Salisano al valico del 

Tancia dove sorge l’osteria omonima. 

Un collegamento molto importante 

questo per le direttrici della transuman-

za sabina. 

A Salisano la pastorizia transumante era 

praticata sin dal X° secolo. Le pecore 

del monastero potevano pascolare in 

estate con i “iumenta publica” di Rieti e 

circa 2.000 potevano pascere presso il 

Mons Calvus e il Rivus Corvus.  Intorno al 

XIII secolo le greggi provenienti dalla 

zona del reatino ed in parte dall’Appen-

nino Abruzzese scendevano a svernare 

seguendo la Salaria, la Flaminia e la 

Tiburtina, nel XV secolo le greggi prove-

nienti dai pascoli estivi dei rilievi di 

Leonessa ed Amatrice svernavano 

nell’agro romano. Lungo i tratturi sorse-

ro così diverse osterie per il ristoro e 

l’alloggio dei viandanti. Queste taverne 

prendevano il nome dal feudo o dal 

signore locale ed erano gestite da privati 

o affittuari. 

In Sabina fra le osterie più antiche legate 

ai tratturi bisogna ricordare l’Osteria 

Tancia (Monte S. Giovanni) sorta lungo 

il valico omonimo. Il Valico del Tancia 

è uno dei pochi punti di passaggio diret-

to tra il bacino della conca reatina e la 

Valle del Tevere. Proprio attraverso 

questo valico passava un tratturo secon-

dario che fu sfruttato sin dall’età del 

Bronzo medio.  

Il disegno dell’Osteria del Fatucchio 

venne eseguito nel 1573 da un lombar-

do, tale mastro Nicolò: “a Mastro Nicolò 

lombardo giuli due per essere venuto qui per 

dare desegno de dove se haberia da fare l’ho-

staria al Fatucchio.”.  

Venne costruito anche un piccolo fonta-

nile davanti l’osteria nel 1574, ancora 

oggi in funzione: “ a Gioi Pietro di Mastro 

Andrea giuli 6 quali sono per doi giornate di 

esso et del mulo per carreggiar la rena alla 

Fonte che se fa all’Hostaria del Fatucchio et 

per una pala per darli alli lombardi che fan-

no la fonte baiocchi 59.” . I lavori, la cui 

direzione venne affidata sempre a Mastro 

Nicolò, proseguirono sino al 1578.  

Inoltre al fine di agevolare il transito 

sino all’osteria del Fatucchio la Comu-

nità di Salisano provvide nel 1588, a far 

costruire un piccolo ponte sul Fosso dei 

Cipressi: “perché il fosso delli Cipressi ogni 

volta che piove viene crescendo in modo che 

non si può traversare mentre l’acqua è grossa 

sarebbe buono farci un ponticello…”. 

L’Osteria del Fatucchio venne affittata 

per la prima volta nel 1586: “Si propose 

anco la vendita dell’hostaria acciò si ordini in 

che modo et capitoli si ha da affittare.” . Nel 

1604 per l’affitto si presentarono Bernar-

dino Tasso di Salisano ed un tale Pietro 

di Monte S. Giovanni: “sopra l’affitto 

dell’hostaria del Fatucchio si sono lasciati 

intendere Bernardino Tasso et un certo Pietro 

del Monte S. Gioi…”.  

L’osteria venne restaurata nel 1614: 

“Perché l’hostaria del Fatucchio se dice esser 

molto guasta et deteriorata però se deve acco-

modare.”. Nel 1618 venne poi accomo-

dato anche il fontanile: “il fontanile facto 

dalla nostra Comunità la su al Fatucchio è 

totalmente guasto che ha bisogno se ci si 

intende de agiustar…” . 

C. Ranieri 

 

Notizie desunte dai documenti dell’Ar-

chivio Storico Comunale. 



IL GIORNALE DI SALISANO PAGINA 11 

ECOCENTRO: GUIDA AI SERVIZI 

L’Ecocentro è uno spazio dedicato alla raccolta di alcuni rifiuti, che per dimensione o tipologia non 

possono essere conferiti al servizio di raccolta “Porta a Porta” o stradale. Esso contribuisce a miglio-

rare la raccolta differenziata e ad evitare l’abbandono selvaggio di rifiuti come ingombranti 

(materassi, mobili, ecc…) o RAEE (lavatrici, frigoriferi, ecc…) lungo le strade e nelle campagne. In 

questo luogo i rifiuti vengono raccolti in modo differenziato in attesa di essere trasferiti ai vari centri 

di recupero. 

Possono utilizzare l’Ecocentro solo le utenze aventi un bene immobile e residenti nei comuni aderenti 

all’Unione. Per accedere al centro di raccolta si deve esibire all’ingresso e strisciare nell’apposito letto-

re, il codice fiscale o la tessera sanitaria. 

Nell’Ecocentro si possono conferire : Imballaggi in plastica, Vetro, Carta e Cartone, Erba e Ramaglie, 

Legno, Metallo, Ingombranti, Plastica dura, RAEE, Neon e Lampade, Batterie al piombo, Pile , Far-

maci, Cartucce stampanti, Olio Vegetale, Olio minerale, Indumenti (in buono stato). 

I rifiuti vanno conferiti già separati nelle diverse tipologie e ridotti di volume e collocati nei relativi 

contenitori secondo le indicazioni fornite dal personale addetto presente all’interno del centro. 

NORME E INDICAZIONI : 

 Seguire sempre le indicazioni dei cartelli e del personale presente all’interno dell’Ecocentro 

 Non prendere rifiuti già presenti all’interno dell’Ecocentro 

 Non scaricare nei singoli contenitori rifiuti differenti da quelli previsti 

 Non lasciare materiale all’esterno dell’Ecocentro o all’esterno delle aree dedicate alla raccolta 

 Non possono essere accettati materiali provenienti da cantieri temporanei sia pure di piccola en-

tità ovvero derivanti da attività a domicilio quali scarti di lavorazione di giardinieri, idraulici, 

imbianchini, elettricisti, imprese edili, ecc.. 

 Non possono essere effettuati conferimenti per conto di utenze domestiche da ditte operanti atti-

vità a domicilio quali traslocatori, giardinieri, ecc… né conferimenti collettivi ovvero di materia-

le proveniente da diverse utenze 

 

L’accesso all’Ecocentro per le utenze domestiche si effettua tramite utilizzo del codice fiscale o tessera 

sanitaria. 

ECOCENTRO Loc. Nocchieto - Comune di Stimigliano 

 

GEA s.r.l. “divisione ecologia”  

Tel: 0863.950861 

Numero Verde: 800 922 999 

Fax: 0863.950851 

E-mail: info@geaecologia.it 
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   Comune di Salisano 

   Tel.: 0765.465029 

   Fax: 0765.465233 

   Email: comunesalisano@libero.it 

   Sito Web: www.comune.salisano.ri.it 

Siamo anche su : 

                   

 Pagina Ufficiale : “Comune di Salisano” 

 

 Canale Video Ufficiale : “Comune di Salisano” 

 Orari di apertura al pubblico : 

 Servizi Demografici, Sociali e Culturali 

 - Dal Lunedì al Venerdì dalle 8:30 alle 11:30 

 - Lunedì e Giovedì apertura pomeridiana dalle 15:30 alle 17:30 

 

 Ufficio Ragioneria e Tributi 

 - Lunedì, Giovedì, Venerdì dalle 8:30 alle 11:30 

 

 Ufficio Tecnico 

 - Lunedì, Martedì, Giovedì dalle 8:30 alle 11:30 

Redazione notiziario “Il Giornale di Salisano”  

a cura degli Assessori Cristiano Ranieri e Alessia Proni e  

dei Consiglieri Comunali  Maria Letizia Billi e Alessia Cianfa.  

 

Per ulteriori informazioni, curiosità, suggerimenti, collaborazioni scrivete all’indirizzo email:  

giornalesalisano@tiscali.it 


